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PERCORSO DI FORMAZIONE PER  

REVISORI NEGLI ENTI LOCALI

LA RENDICONTAZIONE

Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Perugia

Dott. Leonardo Falchetti



Il Rendiconto:

Importanza per il Revisore

(> del Bilancio di Previsione?)
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ARTICOLO 227 TUEL
La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante 

il rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il 
conto economico ed il conto del patrimonio.

Il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare dell’ente
entro il 30 aprile dell’anno successivo, tenuto
motivatamente conto della relazione dell’organo di
revisione.

La proposta è messa a disposizione dei componenti

dell’organo consiliare prima dell’inizio della sessione

consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un

termine, non inferiore a venti giorni, stabilito dal

regolamento (che può quindi prevedere un termine più

ampio, ma non minore).
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IL TUEL
Articolo 239

Funzioni dell'organo di revisione.

1. L'organo di revisione svolge le seguenti funzioni:

[…] b) pareri, con le modalità stabilite dal regolamento,

in materia di:

d) relazione sulla proposta di deliberazione

consiliare di approvazione del rendiconto della

gestione e sullo schema di rendiconto entro il

termine, previsto dal regolamento di contabilità e

comunque non inferiore a 20 giorni, decorrente

dalla trasmissione della stessa proposta approvata

dall'organo esecutivo.



LEGGERE LO 

SCHEMA DI 

RENDICONTO
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CHIEDERE SEMPRE I PROSPETTI/FILE 

DELLE ENTRATE E SPESE ANALITICHE, 

PER UNA CORRETTA VISIONE DEL 

RENDICONTO , ANALISI DI REVISIONE, 

VALUTAZIONI
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Questo è lo schema che solitamente mettono a 

disposizione «conto del bilancio»
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Questo è lo schema che va richiesto
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SI PARTE dal leggere la seconda riga, rappresentata alla prima colonna dalle previsioni di 

competenza (€ 6.574.000), la seconda colonna sono le riscossioni effettive di competenza, la 

terza (IMPORTANTE) gli accertamenti di competenza, la quarta i maggiori (o minori) 

accertamenti di competenza rispetto alle previsioni, la quinta i residui, pari alla differenza fra 

accertamenti di competenza e riscossioni.

La PRIMA RIGA sono invece i residui, prima colonna quelli riportati ad inizio anno, la seconda 

quelli riscossi, la terza i minori (o maggiori) riaccertamenti (rispetto alla prima colonna), la 

quinta è la differenza algebrica fra residui iniziali, riscossioni e minori (o maggiori) 

riaccertamenti residui. (RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI)

La TERZA RIGA sono i dati relativi alle riscossioni e residui finali. I dati rilevanti sono alla 

seconda colonna dove abbiamo il totale delle riscossioni (competenza+residui), ed alla 

quinta colonna il totale dei residui da riportare all’esercizio successivo a quello in 

chiusura.



3. Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei

residui attivi e passivi l'ente locale provvede

all'operazione di RIACCERTAMENTO DEGLI STESSI,

consistente nella revisione delle ragioni del

mantenimento in tutto od in parte dei residui e della

corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di

cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno

2011, n. 118, e successive modificazioni.

(INFORMAZIONI AL REVISORE IN MERITO A

COMUNICAZIONI AI VARI DIRIGENTI/FUNZIONARI:

VALUTAZIONI IN BASE ALLA CONOSCENZA

DELL’ENTE)

4. Il conto del bilancio si conclude con la

dimostrazione del risultato della gestione di

competenza e della gestione di cassa e del risultato di

amministrazione alla fine dell'esercizio. 11



Alcune richieste/domande rivolte ai revisori nel 

questionario al consuntivo 2019 (invio fine febbraio 2021) 
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La gestione del bilancio (Entrate)

La gestione delle entrate avviene attraverso 

le seguenti fasi:

ACCERTAMENTO

RISCOSSIONE

VERSAMENTO
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LA GESTIONE DEL BILANCIO (USCITE)
La gestione delle uscite avviene attraverso le seguenti fasi:

IMPEGNO

LIQUIDAZIONE

ORDINAZIONE

PAGAMENTO
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IL NUOVO PRINCIPIO DELLA 
COMPETENZA FINANZIARIA
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REGOLA GENERALE
Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate (attive 

e passive) devono essere imputate nell’esercizio in cui 

l’obbligazione viene a scadenza 

La scadenza è rappresentata dall’esigibilità (ossia dalla 

possibilità di esercitare il diritto di credito) 

Piena copertura finanziaria degli impegni di spesa 

giuridicamente assunti a prescindere dall’esercizio in 

cui sono imputati 



Con il principio contabile in argomento

l’impegno costituisce la fase della spesa 

con la quale viene REGISTRATA nelle 

scritture contabili, in conseguenza di una 

obbligazione giuridicamente perfezionata 

e relativa ad un pagamento da effettuare, 

con IMPUTAZIONE all’esercizio 

finanziario in cui l’obbligazione passiva 

viene a scadenza.



Soffermandoci su quest’ultimo principio e sulla 
novità introdotta, si evince che il principio della 
competenza finanziaria, definita “potenziata”, 
distingue:

a) LA REGISTRAZIONE delle operazioni di 
accertamento e di impegno che avviene 
nell’esercizio in cui l’obbligazione sorge;

b) L’IMPUTAZIONE dell’impegno all’esercizio in cui 
l’obbligazione si presume andrà a scadenza. 

In altri termini le obbligazioni giuridiche perfezionate 
sono registrate nelle scritture contabili al momento 
della nascita dell’obbligazione, imputandole 
all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza.

La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui 
l’obbligazione diventa esigibile. 
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IL FONDO CREDITI 
DI DUBBIA 

ESIGIBILITÀ



Il fondo crediti di dubbia esigibilità

Altrettanto innovativo, anche se ormai pressochè
a regime, per il conseguimento degli obiettivi 
che l’armonizzazione si propone è l’introduzione 
del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE). 

In particolare detto fondo da iscrivere nella parte 
spesa del bilancio, nell’intenzione del 
legislatore, dovrebbe scongiurare
l’accertamento di entrate future attraverso la 
costituzione di un vero e proprio fondo rischi 
diretto a evitare l’utilizzo di entrate di dubbia e/o 
difficile esazione.



L’accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità non 

è oggetto di impegno e 

genera un’economia di 

bilancio che confluisce nel 

risultato di amministrazione 

come quota accantonata.



22

Economia, che influenza positivamente il risultato di amministrazione



Il fondo è calcolato tanto sulle poste di entrata 
corrente quanto su quelle di parte capitale.

In sede di redazione del bilancio il fondo si ottiene 
applicando alle previsioni di entrata la relativa 
percentuale di esigibilità.

Spetta ai singoli uffici individuare le entrate 
che presentano le caratteristiche di dubbia e 
difficile esazione.

Il grado di esigibilità, a regime, è costituito dal 
rapporto fra la media degli incassi in 
c/competenza e quella degli accertamenti degli 
ultimi 5 esercizi.

SCHEMA CNDCEC: Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare 
nel rendiconto 2019 da calcolare col metodo ordinario è determinato 
applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia 
esigibilità, la percentuale determinata come complemento a 100 
della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel 
quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati 
al primo gennaio degli stessi esercizi.



STRALCIO PARERI
In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE 

iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 6.577.703,79.

Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha 

verificato:

• L’eventuale e motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi 

da oltre 3 anni dalla loro scadenza e non riscossi, ancorché non 

ancora prescritti, e contestualmente iscritti nel conto del patrimonio;

• La corrispondente riduzione del FCDE;

• L’iscrizione di tali crediti in apposito elenco crediti inesigibili allegato 

al rendiconto;

• L’eventuale avvenuto mantenimento nello Stato patrimoniale di detti 

crediti, ai sensi dell’art.230, comma 5, del TUEL e la prosecuzione 

delle azioni di recupero.
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Al fine di dare dimostrazione della corretta 

determinazione dell’accantonamento, al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, è 

richiesta la compilazione di un allegato, 

sia al bilancio di previsione sia al 

rendiconto, per ogni esercizio 

compreso nel bilancio.



IL FCDE NEL RENDICONTO

In occasione del rendiconto, se il FCDE : 

- è inferiore all’importo considerato congruo,

è incrementata la quota del risultato di

amministrazione dedicata al Fondo;

- risulta superiore all’importo considerato

congruo, si procede (eventualmente) allo

svincolo della quota di risultato di

amministrazione non necessaria

27



• SE il risultato di amministrazione non

presenta un importo sufficiente a

comprendere il FCDE, per tale quota si

registra un disavanzo che deve essere

applicato al bilancio di previsione in corso

di gestione;

28



Esempio (Rendiconto):
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Esempio (Rendiconto):

30



IN RENDICONTO IL FCDE 

E’ UN ACCANTONAMENTO 

A VALERE SUL 

RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE.

IN BILANCIO DI 

PREVISIONE E’ UNO 

STANZIAMENTO DI SPESA
31
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accantonamenti



A valere sul risultato di 

amministrazione

34
Stanziamento di spesa in bilancio previsione



VEDI   FILE 

«LETTURA DEL 

RENDICONTO»
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Il Tesoriere

rende conto del proprio 

operato all’Ente con 

periodiche verifiche di 

cassa, da sottoporre al 

controllo dei Revisori

(art. 223 Tuel)
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Entro il termine di 30 giorni dalla 

chiusura dell'esercizio finanziario, il 

tesoriere, rende all'ente locale il conto 

della propria gestione di cassa. 

L’Ente lo trasmette alla competente 

sezione giurisdizionale della Corte dei 

conti entro 60 giorni dall'approvazione 

del rendiconto.

Art. 226  T.U.E.L.



IMPOSTA SOGGIORNO 

– RESA DEL CONTO



Per quanto riguarda i conti giudiziali presentati dai gestori delle 

strutture ricettive operanti nel territorio comunale, riguardanti l’imposta 

di soggiorno riscossa nell’anno 2016 si precisa che:

- la sentenza n. 22/2016/QM delle Sezioni Unite della Corte dei Conti, 

con riferimento all’imposta di soggiorno, ha sancito che i Gestori delle 

strutture ricettive sono agenti contabili della riscossione, in quanto 

addetti a ricevere somme di spettanza dell’amministrazione e pertanto 

tenuti alla resa del conto giudiziale;

l’art. 7, comma 4, del vigente Regolamento dell’imposta di soggiorno 

impone, a decorrere dall’anno 2016, l’obbligo di presentare al Comune 

il conto della gestione;

ciò premesso si evidenzia che:



A) i conti giudiziali resi dai gestori delle strutture ricettive per i quali è 

stata accertata la regolarità e la corrispondenza dei conti 

medesimi con le risultanze dei documenti agli atti del Comune per 

quanto riguarda gli importi riscossi e riversati a seguito delle 

dichiarazioni trimestrali presentate nell’anno di riferimento, risultano 

elencati in apposito allegato denominato “A”, facente parte 

integrante e sostanziale della preconsiliare di Giunta Comunale 

numero .. del..;

B) i conti giudiziali resi dai gestori delle strutture ricettive che 

presentano dati non coincidenti con le risultanze contabili 

dell’Ente sono elencati nell’allegato B) della preconsiliare di Giunta 

Comunale numero .. del..

C) i gestori delle strutture ricettive che non hanno presentano i conti 

giudiziali sono elencati nell’allegato C) della preconsiliare di 

Giunta Comunale numero .. del..
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Articolo 222 - Anticipazioni di tesoreria 

Il tesoriere, su richiesta dell‘Ente corredata dalla deliberazione della 
Giunta*, concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il 

limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel 
penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di 

entrata del bilancio

* Di solito entro fine anno; IL REVISORE DEVE RICHIEDERLA E VERIFICARNE LA
CORRETTEZZA (in sede di verifica trimestrale gennaio).

PER IL 2020 È STATO PREVISTO UN AUMENTO DI TALE 
LIMITE, PORTATO A 5/12



Verifiche sulla cassa nel parere del 

revisore AL RENDICONTO (caso di 

chiusura in anticipazione).



Prospetti FLUSSI CASSA



COMUNE IN ANTICIPAZIONE AL 31/12/201X € 187.991, QUINDI 

RESIDUO PASSIVO A QUELLA DATA, RESTITUITA (PAGAMENTO) 

NEL CORSO DEL 201X+1.
44



NEL PREDETTO SCHEMA, SE IL 

COMUNE FOSSE STATO IN 

ANTICIPAZIONE DI TESORERIA ANCHE 

AL 31/12/200X+1, AVREMMO AVUTO 

RISCOSSIONI PER COMPETENZA NEL 

CONTO ANTICIPAZIONI DI TESORIERIA 

MAGGIORI DEGLI IMPEGNI, E LA 

DIFFERENZA SAREBBE STATA 

L’ANTICIPAZIONE NON RESTITUITA AL 

31/12/201X, RAPPRESENTATA DA 

RESIDUO PASSIVO. 

IL FONDO DI CASSA AL 31/12/200X 

SAREBBE QUINDI  STATO ZERO. 45



Comune in anticipazione al 31/12/xx

46Anticipazione «pagata/restituita « in corso di anno. 

La differenza € 16.868.105,55 è invece  l’anticipazione al 31/12



PARERE CNDCEC/ANCREL
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IL RISULTATO 

NEL 

RENDICONTO

GLI EQUILIBRI
48



IL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE
A regime, il risultato di amministrazione alla fine 

dell’esercizio è costituito

• dal fondo di cassa esistente al 31 dicembre 

dell’anno

• (+)  maggiorato dei residui attivi e (-) 

diminuito dei residui passivi, come definito 

dal rendiconto, che recepisce gli esiti della 

ricognizione e dell’eventuale riaccertamento

• al netto del fondo pluriennale vincolato 

risultante alla medesima data. 49
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Il risultato di 

amministrazione è distinto 

in fondi

LIBERI, ACCANTONATI, 

VINCOLATI E DESTINATI.

ARTICOLO 187 TUEL



La quota ACCANTONATA del risultato di amministrazione 

è costituita da:

• l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità. L’utilizzo della quota accantonata per i crediti 

di dubbia esigibilità è effettuato a seguito della 

cancellazione dei crediti dal conto del bilancio, riducendo 

di pari importo il risultato di amministrazione;

• gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi 

spese e rischi). Le quote accantonate dell’avanzo sono 

utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi per i 

quali sono stati accantonati. Quando si accerta che la 

spesa potenziale non può più verificarsi, la 

corrispondente quota del risultato di 

amministrazione è liberata dal vincolo.
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Costituiscono quota VINCOLATA del risultato di 

amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti 

economie di bilancio:

• nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e 

applicati della contabilità finanziaria individuano un 

vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla 

spesa;

• derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il 

finanziamento di investimenti determinati;

• derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per 

una specifica destinazione;

• derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura 

ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha 

formalmente attribuito una specifica destinazione. 
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La quota del risultato di amministrazione DESTINATA agli investimenti è

costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica

destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di

variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del rendiconto. Negli

allegati al bilancio di previsione e al rendiconto riguardanti il risultato di

amministrazione, non si provvede all’indicazione della destinazione agli

investimenti delle entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad

accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, per l’importo

dell’accantonamento, sino all’effettiva riscossione delle stesse.

La quota LIBERA del risultato di amministrazione può essere utilizzata con

provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione

del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:

• per la copertura dei debiti fuori bilancio;

• per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di

bilancio (art.193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi

ordinari;

• per il finanziamento di spese di investimento;

• per il finanziamento delle spese delle spese correnti a carattere non

permanente;

• per l’estinzione anticipata dei prestiti
53
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(i)=(a)+(c)-(d)-(e)- (f)-(g)

risultato di amm.zione

55

(h)=(b)+(c)-(d)-(e)+(g)

Bilancio 2019
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Ricordiamo sempre che

Art. 187 comma 3-bis. L'avanzo di 

amministrazione non vincolato non può 

essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi 

in una delle situazioni previste dagli articoli 

195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i 

provvedimenti di riequilibrio di cui 

all'articolo 193.
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Nel caso in cui il risultato di 

amministrazione non sia 

sufficiente a comprendere le 

quote vincolate, destinate e 

accantonate, l'ente è in 

disavanzo di amministrazione
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IL RISULTATO DELLA 

GESTIONE 

COMPETENZA

61



Partiremo da risultato di competenza € 4.179.579,37. Da notare che 

per conciliare il risultato competenza e il risultato di amministrazione, gli 

schemi dei questionari Corte dei Conti partono invece da risultato di 

competenza al netto Fondo Pluriennale Vincolato e Avanzo Applicato.

Nel caso in questione:

4.179.579,37 + 656.235,68 saldo FPV - 1.247.802,59 avanzo 

applicato = € 3.588.012,46

Ma poi aggiungendo e sommando si arriva al medesimo risultato
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RICONCILIAZIONI. 

PROSPETTI 

DEGLI EQUILIBRI 

DI BILANCIO
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01 = RISULTATO COMPETENZA PARTE CORRENTE

Z1 = RISULTATO COMPETENZA PARTE CAPITALE

- ACCANTONAMENTI STANZIATI IN BILANCIO ES. 2019 (si 

trovano nelle colonne degli schemi dimostrativi delle risorse 

accantonate a valere sul risultato di amm.zione)

- RISORSE VINCOLATE IN BILANCIO (si trovano nelle colonne 

degli schemi dimostrativi delle risorse accantonate a valere sul 

risultato di amm.zione)

- Variazione accantonamenti effettuati in sede di rendiconti (- - fa 

+, a significare una diminuzione di accantonamenti, quindi liberare 

risorse che confluiscono nell’avanzo disponibile)
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ALCUNI ESEMPI 

GRAFICI DI 

CONTO DEL 

BILANCIO
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ESEMPIO 

CONSUNTIVO

31/12/2018
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TOTALE ENTRATE PER TITOLI



TOTALE SPESE PER TITOLI
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ESEMPIO IN 

DISAVANZO
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77



ESEMPIO NON IN DISAVANZO
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Avanzo della competenza
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Risultato di Amministrazione
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RIASSORBIMENTO DEI 

DISAVANZI DA 

RIACCERTAMENTO 

STRAORDINARIO E RIPIANO DI 

GESTIONE

84



Con l'approvazione del rendiconto gli enti che a seguito del

riaccertamento straordinario dei residui effettuato nel corso

del 2015 hanno evidenziato un disavanzo di

amministrazione e che, a seguito del piano di rientro

approvato dal Consiglio comunale, hanno iscritto a bilancio

2015 la prima quota annuale a recupero del disavanzo

medesimo, devono ogni volta verificare che il risultato di

amministrazione sia migliorato, di un importo almeno pari

a tale quota (VALUTAZIONE PERFORMANCE).

Nel caso in cui tale miglioramento non sia avvenuto,

occorre che l'ente individui la provenienza del nuovo

maggior disavanzo.

Prevede, infatti, l'articolo 4 del Dm 2 aprile 2015: «La

relazione sulla gestione al rendiconto analizza la quota di

disavanzo ripianata nel corso dell'esercizio, distinguendo il

disavanzo riferibile al riaccertamento straordinario da

quello derivante dalla gestione.». 85



Disavanzo dall'esercizio di competenza

Di contro, nel caso di disavanzo derivante

dall'esercizio di competenza, il ripiano

può avvenire nel triennio considerato dal

bilancio e comunque entro il termine della

consiliatura, secondo le modalità di cui

all'articolo 188 del Dlgs 267/2000.
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Infatti, il Dm 2 aprile 2015 prevede che in sede

di approvazione dei rendiconti degli esercizi

successivi, fino al completo ripiano del

maggiore disavanzo derivante dal

riaccertamento straordinario dei residui, l'ente

provveda a verificare se il risultato di

amministrazione al 31 dicembre di ciascun

anno risulti migliorato rispetto al disavanzo

al 31 dicembre dell'esercizio precedente,

per un importo pari o superiore rispetto

all'ammontare di disavanzo applicato al

bilancio di previsione cui il rendiconto si

riferisce, aggiornato ai risultati del

rendiconto dell'anno precedente. 87



Quote non recuperate

Se da tale confronto risulta che il disavanzo

applicato non sia stato recuperato, la quota non

recuperata nel corso dell'esercizio, o il maggiore

disavanzo registrato rispetto al risultato di

amministrazione dell'esercizio precedente, dovrà

essere interamente applicata al primo esercizio

del bilancio di previsione in corso di gestione, in

aggiunta alla quota del recupero del maggiore

disavanzo derivante dal riaccertamento

straordinario prevista per tale esercizio, in

attuazione dell'articolo 3, comma 16, del decreto

legislativo 23 giugno 2011, n.118.
88



Quindi, la verifica può avere tre esiti:

• positivo, nel caso in cui si sia verificato il riassorbimento del

disavanzo;

• negativo, nel caso in cui non si sia provveduto al recupero della

quota annuale di disavanzo;

• ulteriormente negativo, nel caso in cui il disavanzo sia aumentato

nel corso dell’esercizio in oggetto.

Nel primo caso, le successive quote del piano dovranno essere inserite

in ogni annualità del bilancio 2019-2021.

Nel secondo caso, la quota non recuperata dovrà essere applicata

interamente alla prima annualità del bilancio 2019-2021 e le successive

quote del piano dovranno essere inserite in ogni annualità del bilancio.

Nel terzo caso, le successive quote del piano dovranno essere inserite

in ogni annualità del bilancio 2019-2021, la quota di disavanzo pre-

2016 dovrà essere imputata nell’annualità 2019, la quota di maggior

disavanzo dovrà essere ripartita sulle diverse annualità 2019-2021 e

comunque entro la fine della consiliatura.

89



Un esempio di verifica

90

Il risultato di amministrazione 2015 «PARTE 

DISPONIBILE» è migliorato almeno per la 

quota annuale di ripiano disavanzo tecnico 

da riaccertamento dei residui, pari ad €

1.237.439



ALCUNI SCHEMI UTILI 

PER I CONTROLLI DEL 

REVISORE AL 

RENDICONTO



Controllo Accantonamento Fondi

Stralcio parere […] Fondi spese e rischi futuri - Fondo 

contenziosi 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo 

rischi contenzioso per euro 670.531,50 determinato secondo le 

modalità previste dal principio applicato alla contabilità finanziaria al 

punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da 

sentenze. 

Dalla ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’ente esistente 

al 31/12, sono stati disposti i seguenti accantonamenti: 

• Euro 458.510,22 già accantonati nel risultato di amministrazione al 

31/12 dell’esercizio precedente 

• Euro 212.021,28 accantonati sugli stanziamenti di competenza del 

bilancio dell’esercizio in corso ed in sede in sede di rendiconto 
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In relazione alla congruità delle quote accantonate a 

copertura degli oneri da contenzioso, l’Organo di 

revisione lo ritiene congruo, in virtù di quanto riportato a 

pagina 37 della Relazione sulla Gestione, ed in 

considerazione altresì delle risultanze e documentazione 

acquisita nel corso dell’attività di revisione svolta dallo 

scrivente Organo di revisione nell’ambito delle funzioni e 

delle attività di controllo attribuiteci dalla normativa e dai 

regolamenti. In ogni caso, nell’ottica di dare sempre 

maggiore sicurezza e garanzia agli i equilibri di bilancio, 

si auspicherebbe un’implementazione 

dell’accantonamento per contenzioso e per fondi rischi in 

genere. 
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CONSIDERAZIONI 

ANALISI DI REVISIONE, SU MEDESIMO ARGOMENTO E 

TENENDO CONTO DELL’ACCANTONAMENTO IN SEDE 

DI RENDICONTO, IN OCCASIONE DEGLI 

STANZIAMENTI IN BILANCIO DI PREVISIONE. 

CONGRUITÀ DA VALUTARE ANCHE (MA NON SOLO)  

TENENDO CONTO DI EVENTUALI PIU’ CHE CONGRUI 

ACCANTONAMENTI A VALERE SUI RISULTATI DI 

AMMNISTRAZIONI, CON VISIONE/ANALISI SU 

CAPIENZA DEL MEDESIMO RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE.
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RESIDUI E VELOCITA’ DI RISCOSSIONE 
(le riscossioni sono sempre quelle c/competenza)
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Osservazioni:
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Osservazioni:
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Argomento importante per analisi di revisione
101
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nella colonna del 2017 ci sono i residui incassati nel 2017 relativi ad anni 

precedenti e nella colonna "totale residui al 31.12.2017 (1) c'è solo la 

competenza 2017.



Obbligo verifica Revisori:
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